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Per ricevere un'annualità occorre 
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Novità

Vuoti a perdere
V edizione del Rapporto curato da 

Caritas Italiana e Fondazione 
Zancan. Comprende i risultati della 
ricerca "Povertà e accesso ai servizi 
sanitari", realizzata con la Federa-
zione Italiana Medici di Medicina

Generale (Fimmg). Tra gli argomenti 
trattati: conseguenze sociali della 

flessibilità del lavoro, demenza senile,
depressione, dipendenze senza sostanze.

Dossier statistico
immigrazione 2004

"Società aperta, società dinamica e 
sicura" è il titolo del XIV Rapporto 
Immigrazione curato da Caritas 
Italiana, Fondazione Migrantes e

Caritas diocesana di Roma. Lo slogan 
evidenzia che le misure repressive da

sole ottengono poco. Servono quote più
adeguate, proposte di integrazione più

coinvolgenti, maggiore impegno nel 
dialogo culturale e religioso. 
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La colomba di Noè

Oltre tre anni sono passati dagli attentati dell’11 settembre e il pianeta è 
sempre più nella spirale del terrorismo, della violenza, dello scontro. La
strage di Beslan in Ossezia, la piaga dei rapimenti e i morti quotidiani in 
Iraq, gli attentati in Egitto, Indonesia e Terra Santa, la tragedia del Darfur. 
Ferite ancora fresche che si sommano alle tante crisi silenti o conflitti dimen-
ticati, ma non per questo meno letali. 
La colomba di Noè cerca riposo sul fragile ramo sostenuto dalla tenace testi-
monianza di Giovanni Paolo II e dallo sforzo collettivo di tanti, di ogni fede 
e lingua, uniti da volontà di pace. Piccoli ramoscelli di ulivo che spuntano
da ogni angolo della terra e hanno in comune tra loro, in formule e modalità
diverse, grandi aree di pensiero e di comportamento: il riferimento ad una 
realtà trascendente, la percezione di un’immanenza nel cuore dell’uomo,
l’anelito verso una suprema bellezza, verità, bontà, giustizia, da cui deriva un 
programma etico che comprende compassione, misericordia, amore verso il
prossimo anche lontano e diverso o, addirittura, nemico. 
Oltre ogni barriera, capaci di dialogo, di reciproco ascolto. Per continuare ad
aprire varchi di speranza, accompagnando l’azione critica verso ogni espres-
sione di violenza e distruzione, con un’opera progettuale, che dia una 
consistenza nuova alla pace, alla sicurezza, alla stessa dissuasione.
Pace: non solo assenza di conflitti, ma ricerca di giustizia, di uguaglianza, di 
attenzione a chi è maggiormente bisognoso.
Sicurezza: non solo militare, ma potenziamento del dialogo, dei sistemi 
democratici, degli organismi di controllo internazionali.
Dissuasione: non solo condanna della violenza, ma ricerca di risorse più
degne dell’uomo come la solidarietà internazionale, le sanzioni giuridiche,
l’isolamento di chi usa prepotenza.

Con l’augurio di un Avvento e un Natale di pace.

Sac. Vittorio Nozza
Direttore Caritas Italiana



Progetti

La sanguinosa guerra scoppiata da più di un anno e mezzo nella regione occidentale del Darfur, ha provocato 
un’enorme crisi umanitaria, seminando morte e sofferenza tra la popolazione. 
Caritas Italiana partecipa all’intervento di emergenza (prima assistenza, interventi igienico-sanitari ed educativi)
della rete internazionale. È un impegno complessivo pari a circa 14 milioni di euro, a beneficio di 500.000 persone,
costrette a fuggire dai loro villaggi. Forte è l’attenzione anche al resto del Paese.
Sono state costruite due scuole elementari a Kadugli e Diling, nel Sud Kordofan, diocesi di El Obeid e ricevono 
formazione 123 insegnanti di otto scuole della parrocchia di San Giuseppe, un’area periferica di Karthoum, abitata
prevalentemente da sfollati. Prosegue anche un progetto di microcredito nel campo di Kakuma, nel Nord del
Kenya, dove la maggioranza dei rifugiati sono sudanesi. Finora la risposta degli offerenti è stata generosa e speriamo
continui ad esserlo, consentendo di proseguire gli interventi in atto 
Causale “Sudan” 

La tempesta tropicale Jeanne si è abbattuta a settembre sui Caraibi, subito dopo il passaggio del ciclone Ivan. La più 
colpita è stata Haiti, la nazione più povera di America e Caraibi, ancora alle prese con gli effetti di una crisi 
politico-sociale. Tutta la zona caraibica, comprese le coste del Centroamerica, del Messico, degli Stati Uniti, è
soggetta all’emergenza uragani, anche a causa della deforestazione subita. 
Medicine, acqua pulita ed alimenti sono i bisogni su cui si è concentrata l’azione della Caritas, con un impegno di 
800.000 euro. È previsto ora un sostegno alla ripresa delle attività agricole e di allevamento.
Causale “Emergenza Caraibi”.

La strage nella scuola di Beslan, nell’Ossezia del nord, ha sconvolto l’opinione pubblica. Ma, nel complicato 
scenario del Caucaso, c’è anche la diaspora di chi fugge dall’Ossezia del Sud, a causa degli scontri tra esercito e forze
separatiste. In entrambe le aree, l’impegno della Caritas dura da tempo.
A Beslan è presente con volontari e psicologi. Sono già stati forniti materiale sanitario e medicine a due ospedali di
Vladikavkaz; c’è ora necessità di interventi a medio termine in campo sanitario, dell’alimentazione, del sostegno 
psicologico e della riabilitazione. Viveri, indumenti, articoli sanitari e kit scolastici sono invece gli aiuti che la 
Caritas sta fornendo e continuerà a fornire ai profughi del Sud, in gran parte donne e bambini.
Causale “Ossezia”

KENYA – A SCUOLA DI FUTURO
A Kalimoni è attiva una scuola artigianale/professionale: l’unica speranza di futuro e occupazione per tanti giovani 
di famiglie poverissime. Per l’insegnamento teorico e pratico nei vari laboratori occorrono attrezzature e materiali
in quantità sufficiente per poter offrire adeguata preparazione a tutti gli alunni. Euro 6.500
Causale MP 305/04
INDIA – DALL’ACQUA, LA VITA
93 famiglie cattoliche, 210 indu, 160 musulmane e 300 tribali. Vivono insieme nel villaggio di Chulliyode, 
distretto di Wayanad, a sud del Paese e si dedicano per lo più all’agricoltura. Hanno urgente bisogno di acqua per
uso domestico e irrigazione. È prevista la perforazione di un pozzo, la pompa, tubature di connessione e allaccia-
menti elettrici. Euro 2.700
Causale MP 349/04
VIETNAM –SULLA VIA DELLO SVILUPPO
Da diversi mesi la strada che collega il villaggio di Mau Lam con il resto del Paese è interrotta per quasi un 
chilometro, a causa di tifoni e inondazioni. È urgente ricostruirla per consentire ai circa 800 abitanti di non restare 
più isolati e di poter trasportare fino ai mercati i prodotti coltivati. Anche i bambini potranno così tornare a scuola 
in tutta sicurezza. Euro 3.730
Causale MP 370/04
BOLIVIA – TERRA DA COLTIVARE
La comunità di Choco Huayllamarca comprende 35 famiglie e si trova a 3.800 metri di altitudine nel dipartimento 
di Potosì. Si coltivano diverse varietà di patate dolci, segala, grano e fave. Con un sistema di micro-irrigazione sarà
possibile aumentare le superfici irrigate, migliorando e diversificando la produzione agricola. Euro 5.700
Causale MP 319/04

PER SOSTENERE GLI INTERVENTI PROPOSTI O PER RICEVERE ITALIA CARITAS SI  
POSSONO INVIARE OFFERTE (SPECIFICANDO LA CAUSALE) ALLA CARITAS ITALIANA TRAMITE:
• c/c postale n. 347013
• Banca Popolare Etica, piazzetta Forzatè 2, Padova c/c n. 11113 • ABI 5018 - CAB 12100
• Banca Intesa, p.le Gregorio VII, Roma c/c n. 100807/07 • ABI 03069 - CAB 05032
• Cartasì e Diners telefonando a Caritas Italiana tel. 06/541921 (orario d’ufficio)
• Cartasì anche on line sul sito www.cartasi.it, sezione “solidarietà”

SUDAN: NON SOLO DARFUR

CARAIBI: HAITI DI NUOVO INONDATA

OSSEZIA: DAI BAMBINI DI BESLAN AI PROFUGHI DEL SUD

MICROPROGETTI
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Per contribuire ai progetti presentati riportare il rispettivo codice MP nella causale. Per la lista completa dei microprogetti: www.caritasitaliana.it / tel. 0654192228


